
 

Club A lpino I taliano 
Via Padre Benigno Calvi 1 c/o Villa Gina - Loc. Concesa 

20056 Trezzo sull’Adda (MI) / Tel. 02.90 96 45 44 / Fax 178 22 83 900 
 

Apertura Sede: Martedì e Giovedì dalle ore 21 
Sito: www.caitrezzo.it  e-mail: caitrezzo@tin.it 

 
ORGANIZZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Collaborazione CAI  Gorgonzola - CAI  Trezzo sull’Adda. 
Il ritrovo per la partenza è fissato alla Fraz. Concesa in P.za Cereda per le ore 6.20. 
 
Proposta di carattere etnografico e naturalistico, all’interno del Parco Nazionale della Val Grande. II parco fu istituito nel 1992, con lo scopo di preservare la zona 
selvaggia più estesa d’ltalia, (… la globalizzazione del mondo, identifica queste aree con il termine anglosassone “Wilderness”), questo territorio comprende l’intera 
Val Grande e si trova nella provincia del Verbano Cusio Ossola. La Riserva Naturale della Val Grande, la zona più interna, ovvero quella con caratteristiche di riserva 
integrale, comprende la spettacolare Cima Pedum, ma, la vera attrattiva per gli escursionisti e gli amanti della natura sono i monti circostanti; i paesaggi variano 
costantemente con la quota, 1’esposizione dei versanti al sole, la presenza dell’acqua, sono elementi fondamentali del “piacere escursionistico”, tuttavia una nota 
comune contraddistingue queste montagne, montagne costantemente aspre ed inospitali …; molto appaganti risultano invece le ascensioni sui monti che delimitano il 
parco sul versante affacciato al Lago Maggiore, possiamo indicare il Monte Zeda ed il Pizzo Marona; raggiungibili con un’escursione in giornata moderatamente 
impegnativa, montagne che si possono anche concatenare in un giro più ampio, sfruttando i sentieri che partono dal paese di Cicogna o dalla Valle Intrasca. 
 
L’unico vero rifugio utile per un pernottamento è quello del Pian Cavallone: situato su di un pianoro a 1530 m s.l.m., vanta una vista notevole verso il Lago Maggiore 
e la bassa Val Grande, raccogliendo un’insieme di panorami; proprio dalla località del Pian Cavallone risaliremo con il nostro itinerario verso la cima del Monte 
Todano, dove nell’ultima parte si svolgerà percorrendo una larga e panoramicissima cresta fino alla stupenda meta, l’itinerario complessivamente richiede un certo 
impegno fisico, comunque, la fatica è ampiamente ripagata dall’interessante ambiente naturale frequentato. (Per chi lo desidera sarà possibile accorciare il percorso) 
 
L’itinerario parte dal parcheggio della località dell’Alpe Pala, poco oltre il paese di Miazzina, seguendo la strada che sale, in breve, alla località di Cappella Fina, 1102 
m s.l.m., da qui il percorso prosegue su strada sterrata nel bosco di betulle costeggiando le pendici del Pizzo Pernice, numerosi sentieri partono ed incrociano questa 
carrareccia, il panorama si fa via via più interessante con un susseguirsi di vedute suggestive sul Lago Maggiore; sono possibili varianti che salgono alla vetta del 
Pizzo Pernice, (1506 m), dalla cima è poi possibile scendere sul versante opposto, passando nei pressi del Bivacco del Gufo-Curgei, (1335 m), poco prima di 
raggiungere il Pian Cavallone, si affronta un breve traverso esposto che ci riporta nel bosco, (una fitta pineta), per arrivare in breve sulla cresta spartiacque. 
 
Qui il panorama si apre sulla Val Grande, il sentiero segue il filo di cresta, salendo decisamente verso la cima di Pian Cavallone, (Croce), si scende altrettanto 
decisamente sino all’omonima Cappella ed al vicino Rifugio Pian Cavallone - CAI Intra, (1530 m s.l.m.); sempre seguendo il filo di cresta si affronta l’ultima salita, 
quella che ci porterà alla cima del Monte Todano, (1667 m s.l.m.), salita con una prima parte dolce ed una seconda parte più ripida, dalla vetta il paesaggio spazierà a 
360°, il Lago Maggiore, il Monte Rosa, (in direzione Ovest), il Dom, (… non quello di Milano, ma quello di 4554 m delle Alpi Vallesi …), e le più vicine montagne 
della Val Grande, il Cima Pedùm, la Cima Laurasca e il Monte Zeda, verso Sud-Ovest occhieggia tra le nubi “il Re di Pietra”, il Monviso … mentre verso Sud-Est il 
panorama spazierà sulle prealpi lombarde con i monti e le valli del luganese, i monti lariani ed all’orizzonte le Grigne e il Legnone. 
 
Dopo il giusto riposo, la sosta pranzo in compagnia dello splendido panorama, prenderemo la via del ritorno; la discesa avverrà seguendo la cresta, tra pini mughi e 
radure, scavalcando alcune elevazioni, su buon sentiero e percorrendo lungamente un ombroso bosco raggiungeremo una carrareccia dove continuando in discesa 
raggiungeremo l’Alpe Pala, ed il paese di Miazzina al termine del nostro itinerario. 
 
 
Difficoltà:  E (Percorso Medio) / E (Percorso Lungo) - Dislivello: Circa 600 m.(P.Medio) / Circa 850 m. (P.Lungo) - Tempi di Percorrenza: 4 ½ / 6 h.  A/R 

Caratteristiche: Percorso naturalistico ed etnografico. 

Chiusura Iscrizioni:  Giovedì 3 Maggio 2012  Riunione Pre-Gita: Giovedì 3 Maggio 2012 

Attrezzatura:  Abbigliamento da Montagna, Scarponi da Trekking, Macchina Fotografica e Binocolo. 

Note: Escursione in collaborazione con la Sezione C.A.I. Gorgonzola. 

Assicurazione C.N.S.A.S. Obbligatoria per i partecipanti non iscritti al C.A.I.. (In sede. / Validità per tutta la durata della gita.) 

Quote di partecipazione previste / Quota Auto: € 0,00 Da definire. (Km / Benzina / Pedaggi / Parcheggio) / Quota Pullman: € 0,00 Da definire. 

Organizzazione: Giuseppe Daccomi (AE - C.A.I. Gorgonzola) - Claudio Chiodini (C.A.I. Gorgonzola) - Paolo Rota (C.A.I. Trezzo sull’Adda) 

  


